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Tragico esodo a Beirut 
dei profughi libanesi 

Nella capitale diecine di migliaia di parsone che hanno perso tutto nel giro di 
48 ore - Lenta, ma implacabile, l'avanzata israeliana - Appello di Paolo VI 

Consultazioni 

all'ONU 

per il Libano 

NEW YORK — Gli Stat i Uni
ti hanno chiesto ufficialmente 
il ritiro delle forze israeliane 
dal Libano meridionale, col
legando pero questa richiesta 
ad un « accordo di .sicurez
za » che « protegga Israele da 
futuri at tacchi della guerri
glia palestinese ». Hodding 
Carter, « portavoce » del Di
part imento di Stato, ha letto 
l 'altra .sera ni giornalisti 
questa dichiarazione: « La. 
nostra immediata preoccupa
zione e la fine, quanto più 
rapida possibile, dell 'ultimo 
ciclo di violenza esploso nel 
Medio Oriente. Noi ci atten
diamo che Israele si ritiri, ed 
abbiamo comunicato i nostri 
punti di vista al governo di 
Israele. Abbiamo anche in
cominciato consultazioni sulle 
formule suscettibili di pro
muovere la stabilità in quella 
regione dopo il ritiro israe
liano ». 

A giudizio degli USA — è 
s ta to chiesto al « portavoce » 

- il ritiro israeliano dovreb
be avvenire prima che la 
" forza di pace " dell ' ONU 
prenda posizione nella zona 
«cuscinetto» o dopo? Hodding 
Carter si è trincerato, a 
questo punto, dietro il ri tuale 
« no comincili ». cioè non ha 
risposto. 

Anche Israele, come il Li
bano. ha in tanto chiesto la 
riunione del Consiglio di sicu
rezza dell'ONU. A Tel Aviv, 
tuttavia, non si registrano rea
zioni alla proposta ameri
cana. 

L'Unione Sovietica, si ap
prende. non sarebbe contra
ria all'invio di una forza in
ternazionale dell'ONU nel Li
bano meridionale « condizione 
che le forze israeliane si riti
rino dal territorio. Secondo 
fonti sovietiche, tale forza do
vrebbe comprendere effettivi 
provenienti dai paesi occiden
tali. orientali e del terzo mon
do. Secondo quanto si affer
ma in ambienti sovietici a 
New York. USA e URSS so
no in continuo contatto, an
che at traverso il « telefono 
rosso ». per esaminare gli av
venimenti in Libano. Consul
tazioni sono intanto in corso 
tra i membri del Consiglio di 
sicurezza. 

Parole di condanna, accora
ta e ferma, per gli « indi
scriminati bombardamenti i-
sracliani. anche su popola
zioni inermi di campi profu
ghi e cit tà libanesi ». sono 
contenute in un telegramma 
che il cardinale segretario di 
Stato. Villot. ha inviato, a 
nome di Paolo VI. al Nunzio 
apostolico a Beirut, mons. 
Bruniera. 

Dal nostro inviato 
BEIRUT - Incurante del va
sto movimento politico e di
plomatico in atto — dalla no
ta della Tass alla dichiara
zione del governo degli Stati 
Uniti, dalle proposte di una 
riunione araba al vertice, al
la richiesta formale del go
verno di Beirut por una riunio
ne del Consiglio di sicurezza 
dell'ONU — l'invasione israe
liana nel Libano meridionale 
prosegue: lenta e contrastata. 
ma costante. Ogni giorno le 
truppe e i mezzi corazzati 
di Tel Aviv investono ed occu
pano nuove località, puntan
do a ovest e al centro ver
so il fiume Litani e ad est 
verso i contrafforti dell'Ai*-
koub, che domina l'ampia 
vallata della Bekaa aprendo 
potenzialmente la strada ver
so il cuore del Libano. Ma 
soprattutto, accanto alla mas
siccia spinta delle truppe, 
che ieri hanno ricevuta rin
forzi in uomini e mezzi, con
tinua incessante l'attività del
l'aviazione, che martella spie
tatamente i villaggi e le cit
tadine di tutto il sud pro
vocando un esodo dramma
tico, caotico, senza prece
denti. 

Scrivevamo l'altro ieri d i e 
non più di « rappresaglia *> si 
trat ta, ma di una vera e pro
pria guerra di invasione, e 
il dramma della popolazione 
civile lo conferma con tragica 
evidenza. E' essa, infatti, a 
pagare il prezzo più alto e 
più doioroso. con centinaia e 
centinaia di vittime (provoca
te soprattutto dai « raid » ae
rei) e con decine di migliaia 
di profughi, che affluiscono 
disordinatamente verso nord, 
e soprattutto verso Beirut. 

L'accanimento con cui l'a
viazione israeliana infierisce 
sui villaggi, spesso anche a 
nord del fiume Litani. e sul
la stessa città di Tiro, il cui 
porto e i cui sobborghi sono 
stati già colpiti più volte 
smentisce in modo clamoro
so l'affermazione dei dirigenti 
di Tel Aviv, secondo i quali 
la loro azione sarebbe diret
ta «contro i capi e le basi 
dei terroristi J>. In realtà, co
me scrivono i giornali di Bei
rut, gli israeliani sembrano 
tendere a terrorizzare la po-
|K)lazione. per provocare ed 
accelerare il movimento di 
esodo: in tal modo, il con
trollo militare di una re
gione assai vasta, svuotata 
dai suoi occupanti, risulterà 
loro « più facile ». 

Andando, ieri mattina, ver
so i! sud. attraverso Damour 
(bombardata alle 7.30 del 
mattino per la quarta volta 

in tre giorni, e dove l'unico 
obicttivo delle incursioni sono 
i prorughi del Tali El Za-
tar) . abbiamo incontrato de
cine e decine di veicoli di
retti in senso inverso, in di
re/ione di Beirut: erano au
tocarri, automobili, taxi, ca
mioncini carichi fino all'inve
rosimile di masserizie. Molta 
gente, nel giro di -18 ore. 
Iia perso tutto. Tale è. ad 
esempio, il caso degli abitan
ti di Tiro; la seconda città 
del sud si è praticamente 
svuotata. 

L'afflusso a Beirut è inin
terrotto e provoca non pochi 
problemi, non solo di ordine 
assistenziale. Le cifre ufficia
li parlano di -1(150 mila per
sone affluite dal sud in poco 
più di 48 ore, ma la cifra 
reale è sicuramente assai più 
elevata. E c'è da ricordare 
che questo afflusso si veri
fica in una città i cui quar
tieri popolari sono già sovraf
follati dai profughi degli eso
di precedenti e dove i due 

anni di guerra civile hanno 
drasticamente ridotto i posti 
di lavoro e la disponibilità 
di risorse. Ne sono nati an
che malintesi, discussioni, 
persino .scontri. In questo cli
ma. appunto, giovedì a tarda 
sera si sono verificati gli in
cidenti fra i Morabitoun (nas-
seriani indipendenti) e un 
gruppo del t Fronte del rifiu
to *: c'è stato un morto, e 

j nutrite sparatorie sono echeg
giate a più riprese in alcuni 
quartieri di Beirut ovest. Ix* 
strade si sono svuotate, la 
gente si è chiusa in casa. 
Poi è tornata la calma, ma 
è pur sempre una calma as
sai fragile: tanto più che nel
l'altra metà di Beirut le for
ze della destra — con i loro 
ipocriti slogan* «contro ogni 
occupa/ione » — plaudono di 
fatto all'azione antipalestine-
se degli israeliani e, nel sud. 
garantiscono il loro appog
gio alle forze di invasione. 

Giancarlo Lannutti 
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AI MORTI DI SONG MY 
HANOI — Dieci anni dopo il sanguinoso passaggio del te
nente Calley e dei suol uomini per il villaggio di Song My. 
un monumento ricorda le vittime di una delle più efferate 
stragi di civili vietnamiti durante la guerra d'aggressione 
americana. E' opera dello scultore Chau Dinh Du e ricorda 
le quattrocento vittime, soprat tut to donne e bambini, del 
massacro. 

Il FPLE replica alle accuse lanciategli dai sovietici 

Gli eritrei: «Non combattiamo 
per conto dell'imperialismo 

In un incontro a Roma è stata ribadita l'autonomia e la linea progressista del 
movimento - L'Etiopia prepara un'offensiva - Le minacce dei regimi reazionari 
ROMA — II Fronte popolare 
di liberazione dell 'Eritrea ha 
risposto ieri ufficialmente al
l'articolo della « Pravda » che 
accusava il movimento eri
treo di servire gli interessi 
della reazione e dell'imperia
lismo. 

La risposta è stala conse
gnata ai giornalisti, nel cor
so di una conferenza stampa 
tenuta nella sede della FLM 
da Andcmichael Kassai mem
bro del CC del FPLE. In es
sa si afferma che la natura 
della lotta eritrea non dipen
de dalle «definizioni es terne» 
e che la « natura progressi
sta del FPLE è dimostrata non 
solo dalle sue parole d'ordi
ne. ma anche dal lavoro che 
sta facendo con le masse eri
tree e dagli sforzi che ogni 
giorno sta compiendo per la 
creazione di una nuova socie
tà ». 

« La rivoluzione eritrea — 
si afferma poi — non è uno 

LA PIÙ' MODERNA 
ORGANIZZAZIONE 
PER LA VENDITA 
DELL'ABBIGLIAMENTO 

P R I M U L A confezioni 

Tutte le novità 
le Migliori Marche 
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strumento di forze esterne e 
imperialiste. Il FPLE, in 
quanto forza rivoluzionaria, 
ha creato le condizioni mate
riali necessarie perchè il po
polo eritreo mantenga la sua 
neutralità e indipendenza ». 

Il documento ritiene anche 
che l'appoggio sovietico alla 
repressione etiopica in Eri
trea « sta indebolendo real
mente le forze rivoluzionarie. 
creando un terreno fertile al
l'iniziativa dell'imperialismo 
americano ». 

Infine si respinge come mo
tivazione valida al rifiuto del
l'indipendenza eritrea quella 
dello sbocco al mare per l'E
tiopia: « L'accesso al mare 
dell'Etiopia — afferma la di
chiarazione — è un punto che 
può e deve essere discusso 
e risolto t ra due stati sovra
ni e non può essere imposto 
con la forza e con l'inter
vento straniero ». E ricorda 
che l'Unione sovietica respin
se la stessa argomentazione 
quando nel 1350 la sosteneva
no gli Stati Uniti. 

Andcmichael Kassai ha 
quindi informato che il FPLE 
ha ricevuto attestazioni di so
lidarietà da diversi paesi afri
cani che nel passato avevano 
evitato di esprimersi sul pro-
lemba eritreo e che delega
zioni del Fronte popolare so
no state invitate dai gover
ni dj Algeria. Mozambico e 
Madagascar . La visita in Al
geria è già programmata per 
il 20 marzo. Egli ha rilevato 
anche che l'atteggiamento dei 
paesi africani mostra una cer
ta differenza tra il problema 
delI'Ogaden e quello dell'Eri
trea e che una lettera di pro
testa per la politica etiopica 

i in Eritrea è stata inviata dal 
[ governo libico. 
j Sul piano militare è stato 
I reso noto che una grande 
; battaglia si è svolta il 14 e 
j il 15 marzo vicino I'Asmara 

ne! corso della quale l'eserci
to etiopico ha schierato dieci
mila uomini e venti carri ar
mati. La battaglia, che si è 
svolta su un fronte di trenta 
chilometri ed il cui obicttivo 
era quello di rompere l'as
sedio alla capitale eri trea, si 
è conclusa dopo sanguinasi 
scontri con il rientro delle 
truppe etiopiche all 'Asinara. 

Secondo il 'rappresentante 
del FPLE l'Etiopia starebbe 
preparando una grande offen
siva. A questo proposito sa
rebbero già stati ammansati 
15 mi'a uomini nella regione 
del Tigrai. mentre altre mi
gliaia di soldati, tra cui 35O0 
cubani, sarebbero stati invia
ti per via aerea all'Asinara 
e basi sarebbero state orga
nizzate nelle isole Dahlak di 
fronte a Mas«aua. Sempre a 
questo scopo, ha detto il rap
presentante eritreo. « si sono 
più che quadruplicati, nelle 
ultime settimane, i bombar
damenti al napalm di villag
gi e città del!e zone liberate. 
Le zone residenziali e l'inte
ra infrastruttura economica di 
Massa uà — ha affermato — 
sono s ta te ridotte in cenere. 
Solo da Massaua trentamila 
persone sono fuggite e si sono 
rifugiate nelle zone liberate 
o in Sudan. L'ospedale di 
Keren che serviva esclusiva
mente alla popolazione civi
le è stato bombardato al na
palm ». Secondo le informa
zioni fomite da Andemichael 
Kassai inoltre le truppe etio
piche assediate nel porto di 
Massaua terrebbero < in 

I ostaggio » 2000 persone, una 
| parte delle quali sarebbero 

già state inviate in Etiopia 
mentre si sta « recintando con 
filo spinato elettrificato l'in
tera città di Asmara ». 

Ribadendo quindi la dispo
nibilità degli eritrei a trova
re una soluziAie pacifica del 

j conflitto egli ha chiesto la so-
I lidarietà delle forze democra-
! tiche e progressiste italiane. 
j l'intervento delle Nazioni Uni

te e dell'Organizzazione per 
l'unità africana, il ritiro delle 
forze straniere dall 'Eritrea. 
il riconoscimento del diritto 
all'autodeterminazione e alla 
indipendenza, il riconosci
mento dei due Fronti. 
FPLE e FLE. come legitti
mi rappresentanti del popolo 
eritreo. 

Concludendo Andemichael 
Kassai ha denunciato le gra
vi manovre reazionarie in cor
so per impedire il raggiungi
mento dell'unità tra i due 
Fronti. Pe r questo ha accusa
to e un certo numero di pae
si della regione » che cer
cano di rafforzare gruppi at-

ed è già in corso in Iran l'ad-
i destramento (li « 1200 merce 

nari eritrei » trecento dei qua-
• li sarebbero già stati inviati 
' all'interno del paese. « Il 
J FPLE — ha concluso Ande-
i michael Kassai — è deciso 
j a stroncare questi complotti 
j che tendono a privare il po-
j polo eritreo delle sue conqui-
i ste rivoluzionarie. Qualsiasi 

tentativo di interferire nei no
stri affari interni, qualsiasi 
mercenario di qualsiasi ori
gine sarà combattuto energi
camente ». 

Una ferma smentita è stata 
fatta alle dichiarazioni del mo
vimento secessionista angola
no. FLEC. il quale ha dichia
rato di avere ucciso soldati 
cubani catturati a Cabinda in 
solidarietà e in coordinazione 
con il movimento eritreo. * Af
fermiamo categoricamente — 
è stata la risposta — di non 
avere rapporti e di non rico
noscere questo gruppo di mer
cenari che sta nei libri paga 
dell'imperialismo francese. E 
dichiariamo che il popolo eri
treo non ha bisogno di una 

traverso i quali « pensano di ! tale solidarietà » 
imporre la loro influenza e 
interferire in Eritrea ». Ha 
in particolare accusato il 
gruppetto diretto da Osman 
Saleh Sabbè il quale ha invi- j 
tato «gli amici a rab i» ad 
inviare 20 mila uomini e 30 ! 
milioni di dollari. Secondo il j 
rappresentante del FPLE le ri- j 
chieste di Sabbè hanno già , 
trovato parziale accoglienza i 

Aprendo la conferenza 
stampa il dirigente del FPLE 
aveva espresso la solidarie
tà del suo CC alle forze de
mocratiche italiane < nel mo
mento in cui. con il rapimen
to dell'on. Moro, si cerca di 
colpire la democrazia italia
na ». 

Guido Bimbi 

Dopo un discorso di Carter 

Polemica USA-URSS 
sugli armamenti 

Misure 

WASHINGTON. « Il presi
dente Carter, pronunciando 
ieri alla Wake Forest Uni
versity nel Nord Carolina un 
discorso sul tem.ì della di
fesa.* ha lanciato all 'URSS 
un duro « monito ». Carter ha 
affermato che gli Stat i Uni
ti continueranno a cercare 1' 
accordo su: <r SALT •> ma ha 
aggiunto: «Se essi non di
mostreranno di voler conte 
nere II programma missili
stico e i livelli delle altre for
ze o non ridurranno la pre
senza per procura delle loro 
forze in altri paesi e conti
nenti. diminuirà il sostegno 
di opinione che ancora e-. 
ste negli Stati Uniti &A una 
simile cooperazione >\ 

Il presidente si riferiva a: 
Corno d'Africa, dove, secan
do Washington, i soviei.ci 
hanno ignorato la protesta 

americana contro l'appostelo 
.1i Mo-oa ai cubani impegna 
ti nella guerra deTOzaden. 

Rispondendo in serata al 
d i s c o l o di Carter l'agenzia 
sovietica « TASS » ha accu-a 
to Carter di aver fatto «af
fermazioni preoccupanti e di 
deformare grossolanamente 
la politica sovietica-). 

La «TASS-* ha infine af
fermato che « dalla sostanza 
del discorso di Car ter conse
gue uno spostamento nella po-
lit.ca estera americana d»l 
l 'orientamento precedente 
mente proclamato e mirante 
a garantire la sicurezza na
zionale desili USA attraverso 
negoziai.. la limitazione del 
la corsa alle armi e un a p 
profond.mento della distar. 
sione, or ientandol i verso una 
linea di m.nacce e di aumen
to della tensione ». 

Una denuncia dell'« Humanité » 

Truppe giscordione inviote 
a combattere nel Ciad? 

PARIGI — a E' iniziato un 
intervento giscardiano nel 
Ciad? ». E* la domanda che 
si poneva ieri l'Humanité 
sulla base di alcune segna
lazioni ricevute. Risulterebbe 
infatti che dopo la fine d: 
febbraio dei Transall pro
venienti dalla Corsica abbia
no t rasportato nel Ciad dei 

l legionari e del materiale mi-
J Iitare dalla base della legio-
! ne straniera di Calvi. Più di 
' mille uomini s a r c h e r ò già 

arrivati nel Ciad e si trat
terebbe dì truppe di inter
vento comandante da un gè 
nerale e da diversi colonnelli. 

Secondo le segnalazioni ri 
cevute dall'/Zìi-non i/é i le
gionari sarebbero stat i invia
ti diret tamente nel settore 
nel quale è att ivo il FROLI-
NAT con l'ordine di rico
struire l'esercito ciadiano e 
di rispondere agli a t tachi dei 
partigiani. 

di solidarietà come espressio
ne dell'unità del popolo italia
no per respingere <>nni forma 
di violenta eversiva ». 

La IX." terrà nei prossimi 
giorni manifestazioni pubbli
che in alcuni centri del pae
se, |XT organizzare la pro
testa contro il rapimento di 
Moni. I n a vera e propria di 
siiissione .-.ulle eventuali ri 
chieste dei rapitori non vi è 
stata; \ i sono state però al 
cune battute da parte di sin 
goli intervenuti. Hodrato ha 
dichiarato di non voler espn 
mere nessun parare ixTsoniile. 
poiché tutto il partito deve 
ini|x>gnarsi -x-r dare una ri 
sposta. Ciancili ha detto elu
si tratta di un problema d<\ 
valutare * con grande senso 
di responsabilità e che coni 
voloe tutte le forze demoera 
fiche. Ci sono — ha soggiunto 
- raion fondamentali sin (pia 

li non si può che essere in
flessibili. La salvezza della 
vita umana è un valore irn 
uunciahile. Come conciliare 
queste esigenze dipende dalle 
circostanze ». 

In qualcuno degli interven
ti dei diligenti de non sono 
mancate valutazioni del voto 
delle Camere dell'altro ieri. 
/accaglimi ha espresso il mu
di/io contenuto nel (lixuiiHii-
to conclusivo. Alcuni niterve 
liuti, pur approvando le de-
cisioni prese dalla I)C in re
lazione alla crisi, hanno mes 
so avanti delle riserve sulle 
conseguenze da trarne per 
quanto riguarda le iniziative 
del partito e i contatti imi gli 
altri partiti nel quadro di ma 
nifestaz.iom unitarie: si è 
trattato, in sostanza, di un 
richiamo ai limiti pm che alle 
potenzialità del nuovo quadro 
politico. Xe è nata una di 
scussione nel corso della qua
le è intervenuto anche il pre
sidente del Senato. Kanfani. 
pei* rilevare l'importanza del 
voto di fiducia. Egli ha invi
tato la IX' i a trarre insegna 
menti dalla grande prova che 
ieri in l'arlamento hanno da 
to tutte le forze politiche e nel 
fmese tutto il popolo: vi trot
ta di elementi per sopperire 
alle manchevolezze passate e 
per ridare quella serenità 
che tutti i cittadini auspi 
cono ». 

La necessità di tenere i ner 
vi a -Misto e di conservare un 
atteggiamento deciso e seno. 
intonato all'ora che l'Italia at 
traversa, è stata sottolinea
ta dal compagno Ciao Carlo 
Pajetta. che ieri è stato inter 
vistato da alcune reti televi
sive straniere. Rispondendo 
alle domande dei giornalisti. 
Pajetta ha detto di pensare 
che in un momento come que 
sto. il PCI. gli altri partiti 
della maggioranza e il gover
no debbono assumersi tutte le 
loro responsabilità: "quello 
che è accaduto in Italia — ha 
osservato — ha dimostrato 
che le forze democratiche e 
sindacali sono disposte a bat
tersi. L'Italia ha dimostrato 
di non essere un paese sotto 
la cappa della paura, di esse 
re un paese che ha risposto 
con coraggio, e senza reazio 
ni isteriche *. 

Decina di fermi 
buiti a tutte le pattuglie *• 
vengono inoltre confrontati 
con le foto segnaletiche dei 
presunti * brigatisti » scheda 
ti finora dalla polizia. 

Altri accertamenti vengono 
eseguiti sulle divise blu in 
dossate dai terroristi. Cu pre 

zioso indizio e- rimasto nelle 
mani della poi.zia: un IKT 
retto blu. tipico delle divs-e 
dei piloti civili, perduto da 
uno dei killer al momcn'o del 
l'agguato. E" stato esaminato 
da ogni lato dalla scientifici 
Si è giunti a.ja convinzione 
che divise di questo genere 
pò-sano essere si,ite acqui 
state con molta facilità in uno 
dei negozi del centro di Ro 
ma. Sembra che qiie-ta ri 
vendita sia stata già indivi 
(inala. 

Ancora limito c'è i\.\ dire 
sulle aulomob.Ii usate dai 
« brigatisti ». Su questo ,:-p«t 
to f.no a u r i ( è -tata mol'a 
((infusione. A potile ore dal
l'agguato sembrava (he le 
vetture rintracciate fodero 
t re : la <- 128 » familiare tar 
gaia ( orpo diplomatico ab 
bandonata sul luogo dell'ag
guato. la * 132 ~ blu mctalhz 
zato a bordo della quale è 
stato portato via il nrt-siden 
te della DC. ritrovata meno 
d: un'ora dopo in via L'cinio 
Calvo, a circa un ch.!orr«tro 
da v a Fani. « infine la « 128 » 
bianca targata Roma M.VT.'n 
che sembrava frisse -tata r i 
venuta l'altra sera in via For
te Braschi. sempre nella zo 
na di Monte Mano All'alba 
di ieri. no.. n< Ila stessa stra
da dov'era «-tata abbandona
ta la « H2 » una pattugl.a del
la polizia ha trovato una 
T 128 > bianca, targata Roma 
M i t a » Dunque due * 128 > 
(on la stessa targa? 

In un primo momento il mi 
stero sembrava ìnsolub.le. 
poi gli investigatori Io han
no in parte chiar.to. K" stato 
infatti spiegato che il ritro
vamento della « prima > 128. 
in via Forte Bra-clu. in rea! 
tà non c'era ma. stato: si 
era trattato soltanto di una 
delle numerose auto eontrol 
late dagli agenti durante le 
ricerche. L'equivoco della 
targa, inoltre, sarebbe deri
vato dal fatto d ie la sigla 
Roma M53955 si conosceva 
subito poiché era stata rife

rita da un testimone. Questo 
grosso malinteso, comunque. 
dà il segno della disorganiz
zazione con cui la questura e 
il ministero dell'Interno for
niscono notizie agli organi 
di stampa, in un momento in 
cui, invece, i servizi di in
forma/amo ricoprono un ruo 
lo di importanza particolare. 

Kquivoci ii parte, però, re
sta un grosso interrogativo: 
come mai la « 128 » bianca è 
stata trovata in via Licinio 
Calvo, a trenta metri dal pun
to dove c'era la « 132 ». .sol
tanto all'alba di ieri? In que
stura sono disposti a giura
re (he prima della mez.zanot 
te di ieri non c'era, ('li ahi 
tanti del posto dicono di non 
ricordare, ma confermano 
die l'altra sera fino a tardi 
la strada (stretta e poco traf 
ficata) era presidiata da de
cine di agenti impegnati a 
perquisire case e cantine. 
Dunque 1 terroristi hanno ef 
fettiv aniente parcheggialo la 
* 128 w in via Licino Calvo 
dopo la mezzanotte di ieri" 
Può darsi, ma resta incom 
ptcnsihilc una mossa tanto 
inutile quanto rischiosa. 

All'interno di questa vettu 
ni sono state trovate un paio 
di tronche.si e due catene con 
huchetti. La presenza di que
sti oggetti è stata spiegata 
ripercorrendo il probabile 
itinerario della fuga dei ter 
roristi. Secondo alcune testi 
monianzc. infatti, il collimati 
do Ioni la -' i:»2 e. la « 128 * 
bianca e forse altre auto di 
appoggio) si sarebbe fermato 
davanti all 'imbocio di via 
Marcello Casale de Hutis. 
una strada privata distante 
cento metri da v a Licinio 
Calvo. I n a donna sarchbc 
scesa, avrebbe tranciato una 
(ati'iia per aprire le traiisen 
ne che sbarravano il passo. 
poi il i corteo *• di auto sa 
rebbe passato e la sconoscili 
ta avrebbe richiuso le sbar
re (on un'altra catena con 
lucchetto, (/uindi i terroristi 
si sareblxTo inoltrati lungo 
la strada privata per rag 
g.ungere una zona piuttosto 
isolata e qui. si presume. 
A presidente democristiano 
.sarebbe .stato trasbordato su 
un'altra vettura. Infine i 
•i brigatisti * sarebbero usci 
ti dall 'aldo lato della via 
(aperto) andando a parcheg 
giare in via Licinio Calvo al
meno una delle loro auto, la 
•s 1112 «• ritrovata quasi subito 

("e da notare che su un 
bordo dello sportello anteriore 
destro della * 128 J- bianca so
no state trovate tracce di 
sangue. Sono stati disposti 
esami ematici: si riaffaccia 
il sospetto che uno dei terro
risti sia rimasto ferito (l'agen
te Jo/.z.ino. prima di cadere 
ucciso, aveva sparato tre col
pi di pistola). 

Altri particolari, intanto. 
confermano l'estrema cura 
(on cui è stato organizzato 
il feroce agguato. I terroristi 
a*.evano applicato alla -r 128» 
un meccanismo che consen
tiva. durante la marcia. la 
sostituzione immediata della 
targa con un'altra, proprio co
me si vede nei film di spio
naggio. Sia su questa mac-
( bina che sulla * 132 ••. inol
tre. erano state montate si
rene. usate probabilmente dai 
^brigatis t i - ' per fare scam 
bi.ire le auto in (orsa per 
•-civette» della polizia. 

Mentre gli esperti della 
« scientifica - ieri esaminava
no tutti questi " reperti *. ne
gli uffici della DIC.OS (ex uf
ficio politico della questura) 
sono stati ascoltati una tren
tina di testimoni. Tra gli altri 
anche il fioraio abitualmente 
fermo sul luogo dell'agguato. 
il quale — come si sa — l'al
tra mattina non era presente 
perchè i «brigatisti » gli ave
vano impedito di andare a la
vorare facendogli trovare tut
te e quattro le ruote de! suo 
furgone squarciate. 

L'uomo ha raccontato un 
particolare importante: Mo
ro «*• la sua --corta non passa
vano tutti ì giorni in via Fani. 
Questo suscita una domanda: 

! s(. i terroristi erano certi di 
i andare a colpo sicuro (come 
J e presumibile», come faceva-
I no ad essere informati? Cna 
' spiegazione può essere que-
; - \ i : Moro passava in via Fa-
| ni ogni volta che era dire*.-
j :o ;:!!a Camera, e l'altra 
i mat 'ma — giorno del voto di 
' fiducia al governo — vi si 
i sta-.a recando senz'altro. 
! Ieri rr.att.na allVtiUito di 
I medicina legale e stata com-
I p.uta l'autopsia sul!e salme 
, de: cinque agen'i as=assiria-
i t: Ciii esami, compiuti dai 
j prof(ssor: Franco Marracino 

e Silvio Merli, hanno permes-
i so di accertare che si e spa-
, rato con p**o.etili di ca l ibr i 
i '.* e T.ù>. Li tutto dai corpi 
I -o:,o s-ate (s trat te 40 pallot-
, !.!••• P«-r s:ab:i.re con esat

tezza :'. tipo dj armi usate 
, v . r ra cs.;gi.;a u:,a perizia 
; b a ì . s t n a . 

! Dopo l'autopsia la mag.stra-
' tu "a na dato .1 mula osta per 
, : fu.-vr.-ii:. che s: svolgeran-
I no oggi pomeriggio alle 16. 
} r>ei!a ch.esa di San I»renzo. 
i I sindacati unitari hanno rì-
} volto un appello ai lavoratori 
I a partecipare. 

40 uomini 
terrorismo senza frontiere. 
Armi che non si trovano fa
cilmente e non solo perché 
costano care. 

Gli esperti polemizzano, par
tendo da questa costatazione. 
con la decisione della magi
stratura torinese, la quale ha 
ordinato che siano consegnale 
tutte le Pagani, ufficialmente 
dichiarate, in possesso di cit

tadini italiani. Ver fare prove 
balistiche — hanno detto - . 
Finora ne sono state cause 
gnate 68. ma secondo Edom-
do Mori, magistrato del tri 
buttale di Bolzano, direttore 
della rivista * Diana armi ». 
il numero di queste pisto!<È 

circolanti in Italia sarebbe al 
meno dieci volte superiore. E 
poi. si dice, è possibile pcn 
sare che un attentatore usi 
una pistola registrata rego 
larmente? 

Ma vi è un altro particola 
re. oltre lineilo delle armi, che 
ha richiamato l'attenzione de 
giti inquirenti e dei servizi di 
sicurezza: i bossoli trovati so 
no di marca itnliaii'i e hanno 
caratteristiche simili a c/ne/ 
le di proiettili esportati in 
paesi arabi (Ialiti società che 
h fabbrica, la Fiocchi. Se il 
particolare troverà conferma 
{sono ni corso ulteriori aceer 
tomenti), le ipotesi i>'ts^>ii<> 
essere due: o questi prun-lti 
li sono II\('Ì/I regolarmen'e 
dall'Italia e voi sono neutra 
ti clandestinamente, o non s» 
no mai usciti e allora biso 
gita indagare tra colma cìie 
hanno avuto la possibilità di 
maneggiarli dentro la fabbri 
ca e fuori. 

Ma i rilievi sui (piali il S<s 
de (il Servizio segreto dì >i 
carezza democratica^ e l'I'm 
eos (l'antiterrorismo alhirgn 
to) stanno t riflettendo » su 
no anche di altra natura Hi 
guardano, ad esempio. In 
composizione del commando io 
specializzazione di almeno al 
cititi dei pattecipanti all'ozio 
ne criminosa. l'cscruzioii • 
fredda, do professimi! ti \ 
questo gli inquirenti vtv.'t • 
per iiiotcsi. 

La prima e la più importati 
te: se e vero che con Cui -m 
e gli altri processati a Torino 
il vecclno stato maggiore de' 
le lìti è finito in carcere, chi 
dirige ora le opcrozuoiì d'I 
gruppo che sotto iptesta spio 
semina il terrore'* F.' possiti' 
le che, mano a mano, si siano 
inseriti nella formazioni- eie 
menti provenienti da alt te e 
spentone, professionisti de' 
crimine. Feco perché /\",< i 
tation negli obiettili delle Iti' 
ha coinciso con uno sempr*-
maggiore ra'iiinatezza nello 
esecuzione dei delitti I tem 
pi del rapimento Sos-i ,i un 
evidentemente lontani. Le mo 
dalità con le quali l'atpiua'o 
dì via Fani è stato porto'o n 
compimento dimostrano infatti 
una altissima '• prof e s- imuili 
là ». Ma : servizi di sieurez-a 
pensano che non tutti i por 
tecipanti fossero sullo stes-,n 
piano. Ad esempio diversi su 
no stati i ruoli degli attenta 
tori che attendevano a pied' 
l'auto di Moro e dei terrori 
sii motorizzali, cioè a bordo 
della motocicletta e delle mae 
chine. Mentre i primi limino 
attaccato la scorta che ti tro 
vaia sulla seconda auto spo 
randa all'impazzata, i scemi 
di hanno dovuto adire • "rii•*/ 
tificamente » perché doveva 
no uccidere gli altri due ito 
mini '-he erano con Moro, noi-
sbagliare e cioè non colture 
l'uomo politico. E a (intinto 
pure ci sono riusciti. Alcun' 
colpi precisissimi dimori re 
rrbbero una estrema prepara 
zione. di tipo militare Oro. 
dicono al ministero degli Li 
terni, è possibile ciò- i primi 
fossero dei manovali e i • e 
condì dei killer professione' . 
San è l'-iclttso che (pie ti uV>< 
mi venissero da oltre confine 

Ma di manovali per questo 
operazione ce ne sotto volti'> 
molti. Per un commando m 
1012 persone, sostengono gli 
esperti deliantiguerriglia. < i 
vogliono almeno altri venti 
suppitrters. Anzi qualcuno la 
tentato, penna e carta, di fa 
re un calcolo più preciso- non 
meno di trcntaqualtro quaran 
ta persone devono aver par 
tecipato alle varie fasi oV' 
l'agguato ai controlli dello 
zona, al reperimento delle di 
rise da aviatori p"r il cnmnf 
fomento, al controllo de! « pr: 
g ioni ero J . 

F.' opmi'ine aerili tnqinreii 
U. a prop't.iXo del t carcere ~ 
nel quale Moro e *tnto rm 
ch'Uso, che a sorregìinrlo 
siano persone rhe non hanro 
partecipato alla prima fn^i 
dell'operazione: gh altri.Tito 
n hawo rapito il jtre 'der'e 
nella DC e yn Vi nrreh'/cro 
consegnato ad altri. Que ' • 
patirebbe spiegare m.chr Vini: 
sitale silenzio dojy, laggi'i'o 
E' vero, sono arrivate del'e 
telefonale con rielle cot,d':mo 
ra dettate dai terrons''. <*>*n̂  
lo scambio con brigai /!• de 
tenuti, ma non <• ar.cora e, :in 
to un messaggio scritto. Que 
sto potrebbe voler dire chi-
sono naie difficoltà per i re 
pilori assassini tra In prima #• 
la seconda fase dell'operazio
ne: patirebbe voler dire che 
essi si trovano ora nelle con 
dizioni di non prAcr corrwi 
care con chi avrebbe dovuto 
rivendicare l'attacco terrori 
<fico: oppure è accaduto q^cl 
cosa d'imprevisto e starno 
studiando ti da farsi. E' cosa 
noia che in ogni < colonna > 
r i è una sola persona che ha 
il timbro con la stella a cin 
que punte che rende •*• auter. 
tici » i documenti delie lir 
forse que-ta persona e inr-o*-
.^ibiiifa'a a compere il * suo 
lavoro ». E' una ipotesi del 
vice questore Improba. 

Certo, in astratto, i briniti 
sti. o chi per loro, p-^sono 
anche arer deciso di tacere. 
magari per rendere più an 
gosciosa la tensione, ma con
traddirebbero cosi la linea 
seguita in altri casi, e che a 
cera * un senso » dal lor > 
punto di vista: dimostrare di 
poter attaccare, colpire, ri
vendicare senza ostacoli il de 
Vitto compiuto. Anche questa 
stranezza non deve eistre 
sottovalutata. 


